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La crisi USA - URSS dopo l'intervento a Kabul 

Mosca ribalta 
le accuse 

su Washington 
« Gli Stati Uniti minacciavano l'Afgha­
nistan » - Nessuna risposta a Carter 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Nella capitale so­
vietica l'intervista di Carter 
con le accuse a Breznev e al 
gruppo dirigente del Cremli­
no per l'intervento militare in 
Afghanistan non è stata mi­
nimamente commentata dai 
giornali, dalla radio e dalla 
tv. Nessuna informazione in 
merito è stata diffusa. Così 
come non si è registrata — 
per lo meno fino a ieri sera — 
alcuna reazione alle proposte 
americane di investire l'ONU 
della questione afghana, di 
sospendere la vendita di gra­
no all'URSS, di boicottare i 
giochi olimpici moscoviti e 
bloccare ogni rapporto diplo­
matico con il nuovo regime di 
.Kabul. 

Grande spazio, invece, co­
me già nei giorni scorsi, agli 
annunci sulla « normalizzazio­
ne » della situazione afgha­
na. sull'« appoggio » (è il ter­
mine usato dai mass-media lo­
cali) che viene dato al go­
verno di Babiak Kdrmal e 
sulla solidarietà esp.essa al­
l'URSS per aver « ottempera­
to •» ai suoi « impegni interna­
zionalisti » basati, si insisto, 
sul « documento politico e di­
plomatico firmato a sito tem­
po da Taraki e da Breznev ». 
Per i mass-media sovietici, 
quindi, lo spazio maggiore ri­
guarda gli appoggi internazio­
nali all'intervento e all'aiuto. 
Si citano in continuazione ar­
ticoli della stampa di Praga. 
resoconti dell'Humanité. ser­
vizi del bulgaro Rabotnicesco 
Delo. dichiarazioni governati­
ve della RDT e messaggi di 
paesi del Patto di Varsavia. 

Al tipo di informazioni e di 
fatti che vengono presentati 
in Occidente e che sono rilan­
ciati verso l'URSS con le tra­
smissioni in lingua russa ha 
cercato, comunque, di rispon­
dere ieri sera il commentato­
re della TV Igor Fesunenko 
nel corso della trasmissione 
dedicata ai fatti del mondo. 
La tesi sovietica, in sintesi, è 
questa: gli USA minacciano 

la pace del mondo, aumenta­
no i bilanci militari, esporta­
no missili in Europa e, in 
pratica, accerchiano l'URSS 
con testate nucleari. Anche 
il mondo arabo — è sempre 
la tesi del commentatore di 
Mosca — si trova vittima di 
queste manovre e l'Iran è sta­
to preso di mira dai gruppi 
imperialisti, dalle centrali di 
spionaggio, ecc. Per quanto 
riguarda l'Afghanistan — ha 
continuato Fesunenko — i pe­
ricoli per la rivoluzione erano 
presenti da mesi: si era a 
conoscenza di piani dei servi­
zi segreti degli USA, Inghil­
terra, Egitto e Cina contro 
il governo di Kabul e contro 
gli indirizzi della rivoluzione 
di Taraki. Di fronte a queste 
« manovre interne ed ester­
ne » — ha proseguito il com­
mentatore — si è andata svi­
luppando anche una campa­
gna di ostilità in Pakistan do­
ve sono sorte « basi per la 
preparazione di agenti con­
trorivoluzionari ». Di fronte a 
queste minacce il « governo di 
Kabul — ha detto la televisio­
ne sovietica — si è rivolto 
all'Unione Sovietica con la ri­
chiesta di effettuare un inter­
vento militare in appoggio al­
l'esercito afghano e per con­
trobattere le manovre impe­
rialiste, difendere la rivolu­
zione, impedire attacchi ester­
ni, rafforzare l'autorità del 
paese nel mondo arabo. Que­
sto tipo di aiuto militare è 
stato dato immediatamente: è 
un aiuto limitato esclusiva­
mente ad appoggiare le trup­
pe afghane, ed impedire at­
tacchi di sorpresa dall'este­
ro ». 

Parlando di Amili (« usur-
patore del potere ») il com­
mentatore ha concluso dicen­
do che quelle forze che in 
Occidente ora « lo valorizza­
no e appoggiano, sono le stes­
se che operavano contro la 
rivoluzione afghana, contro il 
mondo arabo ». 

Carlo Benedetti. 

Schmidt: «Non 
rinunciamo alla 

distensione» 
Bonn condanna il blitz sovietico, ma 
giudica premature ipotesi di ritorsioni 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La prima sedu­
ta dell'anno nuovo del con­
siglio dei ministri della Ger­
mania federale è stata dedi­
cata ieri all'esame degli svi­
luppi della situazione in Me­
dio Oriente e in particolare 
in Iran e in Afghanistan. Se­
condo quanto ha successiva­
mente dichiarato il portavoce 
del governo, vi è stata da 
parte del gabinetto una netta 
condanna dell'intervento so­
vietico in Afghanistan, che 
sarebbe « volutamente non 
difendibile dal punto di vista 
del diritto internazionale » e 
che aggraverebbe la tensione 
e ì pericoli nella zona. 

Ma l'intera questione è sta­
ta affrontata con grande 
prudenza e cautela e il go­
verno federale si è sottratto 
alle pressioni che venivano 
da molte parti (dall'opposi­
zione democristiana, ma an­
che dalla NATO e dagli Stati 
Uniti d'America) affinché ci 
fossero subito da parte della 
RFT precise indicazioni sulle 
contromisure e sulle ritorsio­
ni da attuare nei confronti 
dell'Unione So\ietica. Alla 
domanda « come reagire? », 
Bonn non ha voluto dare 
pubblicamente una risposa. 
Il portavoce del governo ha 
parlato della necessità di 
consultazioni tra i governi 
europei e con la Casa Bianca 
ed ha sostanzialmente indica­
to nell"or2anÌ7za7ione delle 
Nazioni Unite la sede dove 
portare in discussione il 
problema. 

Il governo federale, dun­
que, considera perlomeno in­
tempestive certe ritorsioni 
prospettate nei giorni scorsi 
quali il boicottaggio occiden­
tale delle Olimpiadi di Mosca 
o sanzioni economiche nei 
confronti dall'Unione Sovieti­
ca e sembra orientato a ri­
cercare una soluzione politica 
della questione. L'atteggia­
mento del consiglio dei mi­
nistri non ha. cioè, smentito 
o modificato la posizione as­
sunta nei giorni scorsi dal 
cancelliere Schmidt. Nel suo 
messaggio di Capodanno, det­
tato alla televisione dall'isola 
di Majorca dove trascorreva 

un breve periodo di riposo, il 
cancelliere non aveva men­
zionato direttamente l'inter­
vento sovietico in Afghani­
stan, ma aveva espresso e in­
quietudine per l'espansione 
dell'URSS e dei suoi alleati 
in Asia ed in Africa » per 
sottolineare che e la coopera­
zione fra est ed ovest in Eu­
ropa avrà tante più possibili­
tà di successo quanto più 
forte sarà la volontà di di­
stensione e di collaborazione 
anche in altre parti del mon­
do». 

La primitiva versione del 
messaggio, modificato all'ul­
timo momento, dava atto al­
l'Unione Sovietica e alla RDT 
della loro volontà di pace e 
di distensione. Ma anche nel 
testo, modificato per l'acutiz­
zarsi della questione afghana, 
Schmidt ha voluto che fosse 
lasciata ben aperta la porta 
al negoziato e alla trattativa. 
Il canceliere guarda ai suoi 
prossimi incontri con Hone-
cker e con Breznev, dai quali 
si ripropone un rilancio della 
Ostpolitik, e sembra preoc­
cupato da ogni iniziativa 
(quella sovietica in Afghani­
stan appunto, ma anche l'agi­
tazione della NATO o la mi­
naccia americana di non rati­
ficare l'accordo SALT 2) che 
possa ridurre le possibilità di 
negoziato. 

t a l e atteggiamento è, in 
questi giorni, duramente at­
taccato sia dalla opposizione 
democristiana. che dalla 
stampa conservatrice, e Die 
Welt » di ieri (ma è solo un 
esempio della ondata di iste­
ria da guerra fredda che sta 
montando nella RFT) irride 
alle < chimere » di Schmidt a 
proposito della e rolonfà di 
pace e di distensione dell'U­
nione Sovietica » e lo esorta 
a studiare la geopolitica per 
capire qualcosa di quanto 
succede nel mondo. La tesi 
dei conservatori tedeschi è 
che gli Stati Uniti e gli occi-
denta'i debbano al più presto 
< colmare il ruoto di poten­
za > lasciato in Asia e in A-
frica con il progressivo di­
simpegno dello scorso decen­
nio. 

Arturo Bario!. 

Forti pressioni 
americane 
sulla Francia 

Dura polemica di « Le Monde » : il governo Carter non 
è convincente — Una lettera di Giscard a Mitterrand 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'allarme per gli sviluppi della 
situazione in Asia cresce negli ambienti 
governativi francesi. Se ne è discusso al 
consiglio dei ministri, che per l'occasione 
ha preannunudlo nuovi pesanti rincari dei 
prodotti petroliferi che si ripercuoteranno 
su tutti i prezzi e le tariffe dei servizi 
(gas," elettricità, trasporti); ne riparla in 
termini di « Dira preoccupazione » il pre­
sidente Giscard d'Estaing in una lettera 
al segretario generale del Partito socia­
lista Mitterrand (una missiva analoga do­
vrebbe raggiungere il segretario del PCF 
non appena sarà rientrato dal suo viaggio 
in Amerira latina), per invitarlo a met­
tersi in contatto con il ministro degli esteri 
Francois Poncet, incaricato di mettere al 
corrente i leaders dell'opposizione « sulla 
gravità della situazione di tensione deri 
l'ante dagli avvenimenti sopravvenmi in 
Asia centrale ». 

Giscard non esclude anche un incontro 
personale con Mitterrand se la situazione 
« dovesse aggravarsi ». Dopo le allarmate 
dichiarazioni di Capodanno (« Esiste un 
pericolo di guerra... — aveva detto Giscard 
nella sua allocuzione augurale — e tutto 
dipende dal sangue freddo dei dirigenti »). 
con questa iniziativa politica di carattere 
indubbiamente straordinario Giscard sem­
bra voler dare l'inequivocabile testimo­
nianza della « gravità della situazione ». 

I motivi potrebbero essere diversj e. 
molto probabilmente, vanno al di là del­
l'effettivo giudizio che l'Eliseo dà degli 
avvenimenti afghani. All'indomani della 
conferenza degli alleati occidentali a Lon­
dra e delle dichiarazioni dell'inviato di 
Carter, Christopher, die preannunciavano 
una decisione congiunta di « rivedere le 
relazioni bilaterali con l'Unione Sovietica *, 
si era notato un malcelato imbarazzo deila 
diplomazia francese di fronte alla richie­
sta di una smentita ufficiale e « sema am­
biguità » da parte di non trascurabili am­
bienti che disapprovano e non accettano 
la linea americana della ritorsione. La pre­
cisazione ufficiosa del QUai d'Orsay. se­
condo cui Christopher avrebbe < parlato per 
se stesso » e che la Francia non si sen­
tiva impegnata a nient'altro che al comu­
nicato ufficiale, nel quale non viene fatta 
alcuna menzione di misure immediate da 
prendere nei confronti dell'URSS (ivi com­
presa quella di un'eventuale rottura delle 
relazioni diplomatiche con Kabul), dava la 
misura di un atteggiamento che, secondo 

molti osservatori politici, appare quello di 
chi è combattuto tra la preoccupazione 
df non « dispiacere troppo » all'alleato USA 
e quella di dover aderire alle insistenti e 
« inquietanti » pressioni di Washington. 

Nel permanere del silenzio ufficiale del 
Quai d'Orsay, la lettera di Giscard ai 
leaders dell'opposizione potrebbe essere, 
dunque, una mossa mirante eventualmente 
a giustificare queste pressioni e le misure 
di ritorsione che Christopher ha nuova­
mente richiesto martedì alla riunione dei 
rappresentanti della NATO a Bruxelles. 

Per i Le- Monde », che denuncia fra l'al­
tro le misure soffocanti che il governo ha 
adottato ieri come conseguenza del nuovo 
choc petrolifero, si tratterebbe di un alihi 
da respingere. « Non che l'aggressione so­
vietica in Afghanistan non sia una realtà 
— osserva il quotidiano parigino — ma 
mescolare i generi non è mai servito a 
definire una strategia né a rafforzare la 
democrazia ». Che Christopher impegni la 
politica di più paesi occidentali nei con­
fronti di Mosca senza vedersi smentito 
ufficialmente è, per il giornale parigino, 
inquietante. D'altra parte, « Le Monde » 
non risparmia a Washington un'osserva­
zione polemica che è implicita in varie 
prese di posizione di ambienti e uomini 
politici francesi. Si dice che Christopher. 
in sostanza, sarebbe « più convincente » 
se il suo governo non avesse sostenuto 
Somoza fino alla fine e non fornisse un 
appoggio essenziale, ancora oggi, a nume­
rose dittature del Terzo Mondo. 

« Le Monde ». d'altra parte, ritornava 
non a caso ieri, in legame alla situazione 
mondiale odierna, su quello che potrebbe 
essere ritenuto un altro « alibi » denun­
ciando con uno scritto dell'ex-ammiragjio 
Antoine Sanguinetti ciò che definisce il 
« dossier truccato degli euromissili ». Per 
Sanguinetti non solo esiste una precisa 
documentazione di fatto, in base alla quale 
la pretesa superiorità sovietica in campo 
missilistico nei confronti dei paesi europei 
della NATO è falsa, ma risulta evidente 
che con la recente decisione di Bruxelles 
sui « Pershing 2 » e i < Cruise », che co­
stituisce una nuova accumulazione di armi 
in un settore già in equilibrio, gli ameri­
cani hanno ottenuto soprattutto un raffor­
zamento della loro influenza politica sul­
l'Europa. 

Franco Fabiani 

Fallisce la missione Waldheim 

per gli ostaggi di Teheran ? 
Nella capitale manifestazioni contro il segretario gene­
rale dell'ONU — Da Khomeini l'ambasciatore sovietico 

Dal nostro Inviato 
TEHERAN — Kurt Waldheim 
ha iniziato i suoi colloqui 
con i dirigenti iraniani, in­
contrandosi per tre ore con 
il ininistro degli Esteri Gotb­
zadeh; ma quel clima di di­
stensione che avevamo re­
gistrato ieri si è bruscamen­
te appannato, e a sera pe­
savano sui possibili risulta­
ti della missione interroga­
tivi ed ipotesi non troppo 
confortanti. Non solo infat­
ti Waldheim e Gotbzadeh 
non hanno rilasciato al ter­
mine del loro incontro di­
chiarazioni. che sono state 
sostituite da una scarna re­
lina ministeriale, ma c'è da 
aggiungere che il program­
ma pomeridiano del segre­
tario dell'ONU è rimasto 
inattuato, ufficialmente « per 
ragioni di sicurezza », men­
tre una conferenza stampa 
del suo portavoce preannun­
ciata per le IS (ora locale) 
è stata annullata all'ultimo 
momento senza fornire al­
cuna spiegazione. E intanto 

in città si svolgevano da 
qualche ora manifestazioni, 
peraltro non eccessivamente 
affollate, organizzate dagli 
studenti islamici, nel corso 
delle quali è echeggiato il 
grido di « Waldheim go 
home » (Waldheim torna a 
casa). 

Ieri mattina, in un enne­
simo comunicato, gli studen­
ti hanno convocato una ma­
nifestazione per il pomerig­
gio davanti al club degli 
ufficiali, dove era in pro­
gramma un incontro di Wald­
heim con la rappresentanza 
dei mutilati e invalidi della 
rivoluzione e delle torture 
della SAVAK; scopo della 
manifestazione era di e prò 
testare contro la vaga e so­
spetta visita » del segreta­
rio dell'ONU. Uno dei ri­
sultati di questa manifesta­
zione — cui hanno parteci­
pato alcune migliaia di per­
sone. mentre un'altra se ne 
svolgeva davanti all'amba­
sciata occupata e una terza. 
con slogans anti-NATO. si 
era svolta nella mattinata 

davanti all'ambasciata tur­
ca—è stato quello di in­
durre. almeno ufficialmente, 
le autorità ad annullare la 
visita di Waldheim al club 
degli ufficiali e al museo 
della SAVAK. dove si in­
tendeva metterlo davanti al­
la documentazione dei cri­
mini del regime dello scià 

Waldheim non si è recato 
al club, come si è detto, 
per e ragioni di sicurezza ». 
ed è rimasto in albergo. 
Tuttavia, nelle oltre due ore 
di attesa dietro i cancelli 
del club insieme a decine 
di giornalisti, non ci è parso 
che la manifestazione fosse 
tale da patere minacciare 
la sicurezza del segretario 
dell'ONU, e quindi fi cam­
biamento di programma — 
al pari dell'annullamento 
della conferenza stampa — 
sembra piuttosto dettato da 
ragioni politiche. In ogni ca­
so gli slogan contro Wald­
heim. intercalati da grida 
di e Allah è grande » e 
« Morte a Carter, morte allo 
scià » erano piuttosto duri. 

Due posizioni a confronto 
Distensive invece sono le 

generiche informazioni con­
tenute nella relina di cui 
si è detto sopra. Vi si legge 
che Waldheim ha sottolinea­
to i mutamenti intervenuti 
nella struttura dell'ONU ne­
gli ultimi trent'anni e l'im­
pegno della stessa ONU ad 
essere « baluardo contro 
azioni arbitrarie» e a soste­
nere i movimenti di libera 
zione nazionale, che hanno 
potuto esprimersi dalla tri 
buna del palazzo di retro. 
Waldheim ha aggiunto che 
e scopo principale dell'ONU 
è di realizzare la coopéra-
zione intemazionale per pro­
muovere ed incoraggiare il 
rispetto dei diritti umani e 
delle libertà fondamentali»; 
è quivdi naturale che « le 
preoccupazioni della comu­
nità mondiale includano com­
prensione e simpatia di fron­
te alle violazioni dei diritti 
umani che il popolo irania­

no ha sofferto sotto il pre­
cedente regime ». 

71 ministro degli Esteri 
Gotbzadeh (sempre secondo 
la relina) ha e ringraziato 
Waldheim per la sua buona 
volontà e la sua compren­
sione delle sofferenze del 
popolo iraniano ». sulla cui 
illustrazione si è soffermato 
a lungo: egli ha però ag­
giunto che, malgrado i cam­
biamenti intervenuti nella 
sUvttura deWONU, e ie su­
perpotenze e ì loro satelliti 
continuano nelle loro torbi­
de manovre per manipolare 
secondo i loro scopi il mec-
manismo dell'ONU ». In prò 
posito ha citato la non ap­
plicazione delle decisioni 
dell'ONU e sulla politica ag­
gressiva di Israele» ed ha 
< deplorato il silenzio del­
la comunità internazionale 
quando gli USA hanno archi­
tettato il colpo di Stato del 
1933 t virtualmente domina­

te il paese per 25 anni ». 
Il testo conclude tuttavia 

rilevando che Waldheim e 
Gotbzadeh e ritengono di ave­
re avuto un utile scambio 
di vedute preliminare, che 
essi intendono proseguire nel 
corso della visita ». Vedre­
mo ogg\ in che modo e con 
quali risultali i colloqui con­
tinueranno; ma erano in 
molti ieri sera a temere — 
pur senza inutili allarmismi 
— che l'aereo dell'ONU pos­
sa ripartire, forse prima del 
previsto, lasciandosi alle 
spalle la preesistente situa­
zione di sfallo. -

Proseguono intanto nella 
capitale iraniana infensi con­
tatti irano-sovietici a propo­
sito della crisi afghana. V 
ambasciatore dell'URSS a 
Teheran, Vinogradov, si è 
incontrato ieri per la secon­
da volta in pochi giorni con 
l'ayatollah Khomeini. 

Giancarlo Lannutti 

Commosso omaggio alla salma di Nenni 
(Dalla prima pagina) 

tito socialista: ' e l'occhio — 
pensando al Nenni che si ri­
corda — va subito a quel pic­
colo antico disegno del libro 
aperto, del sole nascente, del­
la falce e martello die oc­
chieggia appena sotto il tro 
neggiante garofano chiomato 
che è il simbolo ultimo del 
PSI. Sulla parete di fondo il 
ritratto che Ugo Attardi fe­
ce a Nenni per l'85.mo com­
pleanno. quattro anni fa. 

Il coi pò di Pietro Nenni è 
esposto nella sede del Circolo 
— e libreria — di « Mondo 
Operaio » che proprio lui fon­
dò in anni lontani. Moquet-
tes per terra, un vago tono 
di salotto caratterizzano que­
sti ambienti in via Tomacelli-
Largo Augusto Imperatore. 
Qui si svolgono usualmente i 
dibattiti politico-culturali del 
PSI. qui si avvicendano nor­
malmente i « politologi », i fi­
lologi del « caso italiano » e 
qui dunque ora quel catafalco 
dà un senso aggravato di 
dramma, rende più pesante il 
senso della perdita. 

Anche la folla è molto com­
posita ed appare intimidita. 
C'è il composto contabile con 
occhiali a stanghetta, cappel­
lo in mano, borsa da « anni 
'50 » sotto il braccio, che sfi­
la davanti al feretro e sfio­
ra le mani bianche di Nenni: 
entra in crisi l'edile con il 
giaccone pesante che scoppia 
in p'-mto cornuto e clif-t- *Do 
pò Togliatti, Nenni: tutto è 

finito » e continua a gemere 
mentre lo accompagnano ruo­
li «• .NO. Il" . !. . .l.i O I 
le. la vera folla verrà do­
mani ai funerali. 

Passano anche signoie in 
pelliccia, con facce livide per 
la gelida tramontana che im­
perversa "su Roma da qualche 
ora. Il servizio d'ordine è di­
screto e composto. Ai lati del 
catafalco sostano due commes­
si del Senato con il fiocco 
nero del lutto al braccio. Per­
manentemente ci sono quattro 
compagni socialisti — e an­
che di altri partiti — che so­
stano immobili in servizio 
d'onore. 

Il gruppo dirigente del PSI 
e i familiari sono al termi­
ne di questo piccolo percorso 
obbligato, e stringono mani. 
abbracciano vecchi compagni. 

Oltre la commozione si sen­
te tensione, qualcosa di più 
e di più impegnativo che un 
rammarico e un singhiozzo: 
vuol dire che Nenni contava 
ancora veramente nel PSI e 
che il vuoto che lascia fa 
restare sospeso nell'aria qual­
che timore. 

All'alba di ieri mattina. 
quando ancora stavano siste­
mando il corpo nella bara, 
è arrivato Bettino Craxi ap­
pena sbarcato dal « jet » che 
lo aveva precipitosamente ri­
portato dal Kenia dove pas­
sava una breve vacanza, per 
un « safari ». Non c'erano 
molti giornalisti alle 7.30 di 
ieri mattina a « Mondo Ope­

raio ». però il cronista del 
1' « Acculi i Italia » c'era è 
ha scritto che il segretaiio 
del PSI era ancora vestito 
con « jeans » e maglietta e 
COM ha descritto la scena: 
« K' stato un saluto commos 
so il suo. quasi filiale: Craxi 
ha .sostato una decina di mi­
nuti \icino a Nenni. gli ha 
stretto le niiini e ha pianto». 

Numerosissime le visite, i 
telegrammi, i messaggi ve­
nuti dall'Italia e dall'estero. 
J-'ono passati per la stanza 
— sobria e laica — il presi­
dente del Consiglio Cossiga. 
ministri, uomini politici, l'ex-
sindaco di Roma Carlo Giu­
lio Argan. il sindaco Petro-
selli. il presidente della Giun­
ta laziale. 

Tanti i compagni di partito. 
e tutti i leaders Hi ieri. Fra 
questi Giacomo Mancini — 
che a Nenni fu vicinissimo 
negli anni '50 e 'fiO — ha 
fatto le dichiarazioni più am­
pie. « Le delusioni di cui tan­
to si è parlato: è vero solo 
in parte. Dalle delusioni e 
dalle sconfitte. Nenni trovava 
nuovi spunti per riprendere 
la lotta, non pensava mai 
che dopo il dramma ci fosse 
la fine del mondo. La delu­
sione più grande negli ultimi 
anni, comunque, la ebbe rial-
la DC... La sua passione pò 
litica era più forte anche del­
l'amore per il partito con­
siderato strumento della po­
litica più che fatto organiz­
zativo ». 

Saragat :o commemora og­
gi siili' « Umanità »: «C'è il 
politico che agisce per im­
pulso di volontà di potenza 
e non ha altro scopo che rag 
giungere il potere che eser 
cita al fine di estenderlo e 
consolidarlo: e c'è il politico 
che agisce per contribuire al 
la realizzazione di un idealf 
di alta umanità e a tale idea 
le dedica tutto se stesso. Pie 
tro Nonni apparteneva a que 
sta seconda categoria ». 

Bellino Craxi ha scritto per 
1' « Avanti! » di oggi una com 
memorazione e ha rilasciato 
ieri una intervista al TG 2. 
La Direzione del PSI ha ste 
so un ampio comunicato e 
ha diffuso un manifesto. I 
sindacati della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL han­
no diffuso un comunicato nel 
quale si esalta, di Nenni. 
« l'ansia per lo sviluppo del 
Paese ». 

Molti messaggi anche da 
sindacati di categoria. E dal­
l'estero. « Le Monde » ha 
scritto: « E' stato un " gau 
chiste " ante litteram. In 
tutta la sua vita Pietro Nen­
ni si è piazzato tra due fuo­
chi. deliberatamente: tra mas­
simalismo e riformismo; tra 
antifascismo rivoluzionario e 
antifascismo parlamentare; 
tra democrazia liberale e ri­
voluzione •». « Vecchio pa­
triarca » lo chiama « Le Ma-
tin ». * Uno dei grandi del 
socialismo europeo ». lo defi­
nisce la « Arbeiter Zeitung ». 

Carter deciso ad attuare rappresaglie 
(Dalla prima pagina) 

seconda, acquisire una pedi­
na che può assumere una 
notevole importanza politica 
e militare nel caso la crisi 
tra Iran e Stati Uniti preci­
piti^ Le due ragioni sono 
evidentemente strettamente 
legate luna all'altra. Intanto, 
infatti, vi era urgenza di ri­
conquistare l'Afghanistan in 
quanto la crisi tra Washing­
ton e Teheran aveva crea­
to una premessa per sviluppi 
nuovi e probabilmente rapi­
di in una area < t'itale » sia 
per gli Stati Uniti che per 
l'URSS. Ed è precisamente 
per questo che la reazione 
americana è stata tale da 
modificare sensibilmente il 
quadro delle relazioni tra 
Mosca e Washington. Il pro­
blema che sta adesso di fron­
te alla Casa Bianca ha due 
aspetti principali. Da una 
parte si tratta di contenere la 
spìnta sovietica in quell'area 
e dall'altra di ritessere in 
qualche modo le relazioni con 
l'Iran rafforzando contempo­
raneamente quelle con gli al­
tri paesi. della zona. E di 
questo si sono occupati nel­
la mattinata di ieri Carter 
e i suoi consiglieri. Sul pri­
mo punto sono state vagliate 
una serie di opzioni che van­
no dalla richiesta di convo­
cazione dell'Assemblea gene­
rale dell'ONU. che dovrebbe 
condannare l'intervento so­

vietico, al blocco delle vendi­
te di grano che quest'anno 
dovrebbero essere particolar­
mente consistenti, dal boicot­
taggio delle Olimpiadi, al 
sostegno assai più tiepido al­
la ratifica del Salt, all'invito 
ai paesi dell'Occidente di ven­
dere sempre meno strumenti 
di alta tecnologia all'URSS. 

Si tratta di opzioni che 
l'America '• difficilmente ' po­
trebbe attuare da sola. Il 
consenso degli alleati è ne­
cessario e si dubita che tutti 
i paesi dell'Alleanza atlanti­
ca —• come è risultato dai 
colloqui tenuti a Londra e a 
Bruxelles dall'inviato di Car­
ter — vogliano seguire Wa­
shington su questa strada. 
Ma il solo fatto che alla Ca­
sa Bianca piani di questo 
genere vengano esaminati in­
dica di per sé il forte dete­
rioramento intervenuto nelle 
relazioni tra le due super­
potenze. ' 
• Non meno difficoltoso è 
raggiungere il secondo obiet­
tivo che si riassume nel ten­
tativo di rafforzare la pre­
senza americana nell'area del 
Golfo Persico. La chiave di 
tutto è a Teheran. Gli Stati 
Uniti hanno cercato di am­
morbidire la loro posizione 
al Consiglio di sicurezza e al 
tempo stesso hanno insistito 
perché il segretario generale 
dell'ONU si recasse a Tehe­
ran per negoziare il rilascio 
degli ostaggi. Se la missione 

Waldheim si dovesse conclu­
dere con un successo, anche 
soltanto parziale, ciò cree­
rebbe le basi della ripresa di 
un dialogo tra Stati Uniti e 
Iran. Su questa possibilità la 
Casa Bianca continua a pun­
tare tutte l" sue carte. L'in­
tervento militare sovietico in 
Afghanistan dovrebbe facili­
tare questo gioco. A giudizio 
di Washinaton, infatti, i diri­
genti iraniani sarebbero for­
temente preoccupati dell'ini­
ziativa sovietica vedendo in 
essa non una premessa per 
la * protezione » dell'/rati in 
caso di intervento militare 
americano ma piuttosto una 
« pedina » per neaoziare una 
« spartizione » di influenza 
tra URSS e Stati Uniti nel 
caso la crisi tra Washington 
e Teheran dovesse precipita­
re. Se i timori di Teheran 
si riveleranno corrispondenti 
a quanto a Washington si af­
ferma la missione del segre­
tario dell'ONU dovrebbe por­
tare almeno a qualche risul­
tato iniziale. Ed è quanto si 
vedrà nei prossimi giorni. Se 
invece Waldheim dovesse tor­
nare a mani vuote tutto il 
gioco diventerebbe assai più 
complesso e difficile. E pro­
babilmente prenderebbe cor­
po l'ipotesi — ventilata qual­
che giorno fa nella capitale 
degli Stati Uniti — secondo 
cui la mossa militare sovieti­
ca in Afghanistan non sareb­
be altro che il frutto del 

convincimento sovietico di un 
rapido deterioramento della 
situazione internazionale in 
previsione del quale Mosca 
avrebbe voluto assicurarsi 
una carta da giocare sul ter­
reno prima di tutto militare. 
Oggi come oggi, tuttavia, 
nessuno può dire quali potreb­
bero essere i prossimi svi­
luppi- della situazione. Un 
dato emerge con chiarezza. 
Ed è che al punto in cui so­
no le relazioni tra Mosca e 
Washington è difficile im­
maginare la possibilità di 
una svolta in senso positivo. 
Troppi fattori stanno ad indi­
care che stiamo probabilmen­
te entrando, invece, in una 
fase di grande instabilità e 
di grande nervosismo nei rap­
porti tra le due superpotenze* 

Il Bangladesh 
condanna 

l'intervento 
DACCA — Nel Bangladesh, ! 
leader di tutti i partiti han­
no espresso unanime ripro­
vazione per l'intervento so­
vietico nell'Afghanistan, chie­
dendo H pronto ritiro delle 
truppe straniere. Ieri, in una 
riunione del direttivo, il par­
tito della Lega islamica ha 
definito l'intervento sovietico 
« patente violazione della car­
ta dell'ONU e occupazione 
forzata di un paese musul­
mano non allineato». 

L'oro a 14.600 lire il grammo, l'argento a 1.040 
(Dalla pr ima pag ina ) " . 

un anno e mezzo (oltre che 
alle aste del Tesoro USA) sono 
la Dresdner Bank. l'Unione 
delle banche svizzere, il Cre­
dit Suisse (o loro succursali). 
alcune banche multinazionali 
con sede a Londra. A queste 
aste hanno comprato - alla 
metà, ad un terzo del prezzo 
attuale. E non hanno riven­
duto. non rivendono. Mentre 
si cercano motivi politici per 
la folle corsa agli acquisti. 
lo scandalo politico più grave. 
forse, è proprio l'indifferenza 
dei governi per una specula­
zione che la maggior parte 
degli osservatori ritiene sen K 
sbocco, cioè destinata a sacri­
ficare gli acquirenti finali, in 
gran parte « risparmiatori ». 

Anche ieri sì è tenuta un'a­
sta del Fondo monetario in­
ternazionale per 400 mila on­
ce. ad un prezzo inferiore alle 
quotazioni di mercato, desti­
nata ad essere « requisita » 
dai gruppi che conducono il 
ballo speculativo. 

L'inflazione e l'incertezza 
mondiale sono certo Io sfondo 

I dell'avventura. Tuttavia non 
c'è proporzione. Il dollaro ieri 
ha toccato nuovi minimi, scen­
dendo in Ilalia da 804 a 801 
lire. Le autorità monetarie 
tedesche e svizzere lasciano 
che le rispettive monete ven­
gano sempre più -acquistate 
come monete-rifugio e come 
valute di riserva, cercando di 
ottenere vantaggi finanziari 
Halla crisi. Ad esempio, i 
gruppi finanziari tedeschi. 
svizzeri, inglesi e francesi 
acquistano con più facilità 
aziende negli Stati Uniti e in 
altri paesi dell'area del dol­
laro. Così facendo, però, ali­
mentano anche la crisi. Ero­
dendo il dollaro, questi paesi 
a moneta forte pagano meno 
il petrolio e sollecitano i paesi 
esportatori di petrolio a usare 
direttamente marchi, franchi 
e sterline al posto del dol­
laro. Il peso di questa con­
dotta ricade, globalmente, su­
gli altri paesi economicamente 
più deboli. 
- Il rafforzamento del marco. 
come moneta singola, mina 
ad esempio alla base la stabi­

lità del sistema monetario. 
La speculazione sull'oro, pur 

avendo motivazioni specifiche 
e presentando pericoli propri. 
opera in questo quadro di « la­
sciar fare» alle cosiddette 
e forze del mercato ». Di qui 
la rinnovata attualità delle 
proposte avanzate dal PCI nel 
convegno del 17-18 dicembre 
per iniziative comuni della si­
nistra europea dirette a ela­
borare una comune proposta 
di riordino del sistema mone­
tario intemazionale. Una"com­
missione presieduta da Willy 
Brandt sta per presentare al 
segretario dell'ONU un rap­
porto in cui propone, fra l'al­
tro. la rifondazione delle isti­
tuzioni monetarie: il Fondo 
monetario internazionale e la 
Banca mondiale. Ma è ancora 
una iniziativa di e esperti », 
mentre manca la ricerca del 
l'intesa e quindi dell'azione 
comune fra i partiti e ìe orga­
nizzazioni dei lavoratori del­
l'Europa occidentale, diretta 
a combattere efficacemente 
1 ' inflazione e a creare un 
e nuovo ordine ». ! 

Dodici 
delitti 

il 1° dell'anno 
a New York 

NEW YORK — New York. 
che nel 1979 ha avuto il pri­
mato del crimine, non sem­
bra voglia smentirsi neppure 
in queste prime battute del 
1980. il giorno di Capodanno 
sono state uccise, nella gran­
de metropoli americana, ben 
dodici persone. Tra le vitti­
me figurano una ragazza di 
tredici anni; una minorenne 
incinta ed una anziana don­
na di 74 anni trovata stran­
golata. La giornata del 31 di­
cembre 1979 si era chiusa con 
sette omicidi. 

Otto dei dodici delitti del 
1. gennaio 1980 sono stati 
commessi a Brooklyn. 

Un inviato 
della Thatcher 

lunedì 
da Cossiga 

ROMA — Il semestre di pre­
sidenza italiana alla CEE, 
appena iniziato, reca già i 
segni della riapertura del dia­
logo tra la Thatcher e i suoi 
partners continentali sulla 
spinosa questione del contri­
buto finanziario della Gran 
Bretagna al bilancio della 
Comunità, questione che è 
stata la causa del fallimento 
del vertice di Dublino di fine 
novembre. Dell'argomento di­
scuterà lunedì prossimo 7 
gennaio a Roma con Cossi­
ga. Pandolfl e Malfatti l'in­
viato di Margaret Thatcher. 
Ian GUmore, un esponente 
con alcune responsabilità in 
politica estera. La visita a 
Roma di GUmore è il primo 
passo negoziale di una più 
intensa serie di delicate con­
sultazioni tra la Gran Breta­
gna e l'Italia che potrebbe 
anche comprendere una visi­
ta a Londra del presidente 
del Consiglia 
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J La Sezione del PCI di Don-
go annuncia con profonda 
commozione la morte del 
compagno 

BRUNO CASARTELLI 
comandante partigiano delle 
brigate garibaldine nell'Emi­
lia-Romagna. rimasto fedele 
e partecipe nei lunghi anni 
di lavoro all'estero alle lotte 
della classe operaia italiana 

; per !a democrazia, il sociali­
smo e la pace. 

Si associano la Libreria 
Einaudi di Milano. l'Associa­
zione Amici di casa Gramsci. 
Gio Pomodoro. Vando Aldro-
vandi. Angela e Ulisse Guz­
zi. l'Anpì di Lecco. 
Dongo. 3 gennaio 1980 

! 

E' morto il 27 dicembre 
1979 il compagno 

BRUNO TOSIN 
che fu tra i fondatori del 
nostro Partito e che dedicò 
t u t t o In c u t ..:»». ...) . « - ; 
-****.* *** a « » * »*« a u U I I A •!*»-
lizia comunista esemplare 
per coraggio, intelligenza e 
rigore. Ricordandone la figu­
ra di combattente valoroso, le 
sorelle Noemi e Bruna e il 
cognato Stiva Nello sottoscri­
vono lire centomila per 
l'Unità. ^ 

Vicenza, 3 gennaio 1WW. 

I 


